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I 218 lavoratori « esuberanti » presidiano da ieri il municipio di Salerno 

Pennitalia: «la giunta regionale 
deve mantenere i suoi impegni» 
La Coral gioca al rinvio per l'insediamento del nuovo stabilimento - Non ancora av
viati i ccrsi di riqualificazione - Gli operai costretti a vivere con metà stipendio 

AVELLINO • Il PCI chiede una commissione regionale d'inchiesta 

Forestazione: basta con le clientele 
L'ispettorato continua a gestire i cantieri mentre per legge spetta alle 
comunità montane • Un ricatto passato con la complicità dell'assessore 

AVELLINO — La lotta dei 
braccianti forestali per ga
rantire 1 llvehi occupa/loiutl 
nell 'anno in corso ha sortilo 
l'assurdo risultalo di con.sen-
tlre all'Ispettorato forestale di 
continuare a ne/tire i can
tieri di rimboschimento, af
fidati invece — da una legsc 
regionale — alle comunità 
montane. 

in aueste settimane si 6 
assistito ad Avellino all'Inqua
lificabile manovra per cui la 
!a Heilone si è ben aitar-
data dal mettere a disposi
zione delle comunità gli sludi 
ed i progetti esistenti nei suol 
uffici, consentendo il comple
tamento dei lavori già ovviati 
ed autorizzando le comunità 
a subentrare al corpo fore
stale nei cantieri esistenti e 
trasferendo I braccianti at
tualmente dipendenti dal cor
po forestale alle dipendenze 
delle comunità montane. 
Quando poi le lotte del brac
cianti forestali hanno reso ne-
cessario il finanziamento di 
nuòvi cantieri. l'Ispettorato di-
partiment ile delle foreste, 
6pa!lej;r4iato dalla FISBA-

CI3L, In una riunione nella 
quale 1* assessore regionale 
all'agricoltura era sigilli ietti-
va mente assente, ha ni miai» 
oyni proposta e ha imposto 
il ticatto di gestire diretta
mente i cantieri. 

Solo la comunità del Vallo 
Lauro e Maionese ha potuto 
assicurarvi jjlt strumenti tec
nici che la mettono in con
dizione di procedere con ce
lerità all 'apertura di cantieri 
gestiti In proprio senza su
bire il ricatto della forestale. 

Su tutta questa vicenda, ol
tre che sulle manovre clien-
telarl che l'ispettorato dell" 
foreste di continuo compie, 
la commissione enti locali del
la federazione comunista ir-
pina ha emesso un comuni
cato In cui sì chiede che la 
«commissione regionale com
petente apra un'approrondita 
inchiestu. vada a leggere i 
conti, a verificare come sono 
state fatte certe assunzioni. 
come sono state utilizzate fi
nora le percentuali per !n 
spese tecniche, metta in chia
ro, se esistono, connivenze e 
complicità, consenta un bilan

cio sulla "produttività" del 
tondi tiie a tlume anno stali 
Investiti ». 

E' soprattutto nccvs.;:uio 
che il Consiglio regionale com
pleti con lucerna i suoi la
vori, approvando entro la line 
dell'anno hi le-i ss e organica 
di riiorma del settore, che 
unifichi su obiettivi produttivi 
i fondi ordinari e straordinari 
e che quindi siano rimossi 
alla radice le ragioni dello 
»preco e della corruzione. 
« Sin d'ora — si lesile ancora 
nel documento comunista — 
va psrò detto con chiarezza 
che con il primo gennaio 1979 
gli ispettorati dipartimentali 
vanno riformati, che da tale 
data csni intervento di eco
nomia montana va gestito 
dalie autonomie locali, che 
perciò* i lavori che le comu
nità. pressate dallo stato di 
necessità, hanno affidato al 
corpo forestale, devono e>«e 
re comnletatl entro la fin'.' 
dell'anno e che nei lavori 
vanno impegnate le somme 
per intero, comprese quelle 
destinabili a spese tecniche 
di progettazione e direzione ». 

SALERNO - « Il Mattino » sa solo invocare la repressione 

...Se c'è la droga 
ci pensi il prefetto 
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Voteranno 
in diecimila 

alle prossime 
elezioni 

universitarie 
Il rettore dell'università 

desìi studi di Napoli ha in
detto per i giorni in e 20 
ottobre le elezioni dei rap
presentanti del personale do
cente e non docente in seno 
agli organi accademici 

Devono essere rinnovate 
per il prossimo biennio a" 
cademico 1978-1980 le rappre
sentanze nel consiglio d: ani 
ministrazione, nei 12 consigli 
di facoltà e nel consiglio di 
amministrazione dell'opera 

Le elezioni interessano cir
ca 3 000 persone, tra profes
sori. assistenti, contrattisii e 
assegnisti e circa 7.000 per
sone tra tutte le categorie 
11 termine per la presenta
zione delle candidature sca
de oggi alle ore 12. 
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Antonio Oddati 

SALERNO — L'aula consilia
re del municipio di Salerno 
è presidiata da ieri matt ina 
dal 218 lavoratori non occupa
ti più presso la Pennitalia in 
seguito al processo di ricon
versione della azienda, e de
stinati — secondo l'accordo 
stipulato l'anno scorso tra MH-
dacato, Pennitalia e Coral, 
una Impresa settentrionale - -
ad essere impiegati appunto 
in uno stabilimento che !a Co
ral avrebbe insediato proprio 
nell'area dove sorge la multi
nazionale. 

Intanto, sono scesi In scio
pero anche i 300 lavoratori 
della Pennitalia che intendono 
così partecipare fino in ion
do alla battaglia dei 218 ope
rai «esuberanti». Olà l'al
tro ieri del resto i 218 lavo
ratori si erano recati in cor
teo al Comune per cercare 
di avere un incontro crai I 
rappresentanti della giunta. 
«Noi chiediamo — ha :!etto 
Alfonso Amendola uno dei la
voratori che presidiano i! co
mune —- che Gaspare Ilu.:.so, 
il presidente della giunta re
gionale, e tutti quelli che fir 
marnilo l'accordo per la mo
bilità dei 218 operai che de
vono andare alla Coral. ven
gano n dirci perche il proces
so di attuazione dell'accordo 
non va avanti, perchè non so
no ancora iniziati 1 corsi di 
riqualificazione e perchè si 
allungano tanto i tempi liasi-
ti dall'azienda per l'insedia
mento del nuovo impianto a 
Salerno ». 

« I n pratica — ha aggiunto 
Salvatore Fasano un altro la
voratore — non siamo InVm-
zionati a far passare gli atteg
giamenti dilatori della Coral. 
che tra l'altro attraverso pro
messe di occupazione al nord 
per alcuni lavoratori, sembra 
lasciare intendere di essere 
intenzionata a rivedere nei 
fatti i termini dell'accordo a 
suo tempo sottoscritto e che 
prevedeva qui a Salerno l'in
sediamento di una nuova lab-
brica ». 

«A tutto ciò bisogna ag
giungere che la nostra situa
zione è assai precaria - af
ferma Li-ambo, un altro ope
raio —. Infatti non ce ìa fac
ciamo più a tirare avanti con 
le 240 mila lire della cas
sa integrazione che costituì 
sce solo il 50 per cento del
la retribuzione ordinaria in 
quanto esiste un preciso im
pegno del presidente della 
giunta regionale Russo nd in
tegrare lo stipendio per la 
durata dei corsi di riqualifi
cazione con una somma che 
si dovrebbe aggirare intorno 
alle 100 mila lire ». 

Insomma la mancata attua
zione fino ad oggi degli im
pegni presi per l'insediamen
to della Coral a Salerno ap
pare come una nuova e gra
vissima prova dell'inefficien
za della giunta regionale del 
suo presidente 

Gli operai della Pennitalia. 
e in particolare I 218 lavorato
ri che dovrebbero passare al
la Coral e che per tre lunghi 
anni hanno portato avanti 
con fermezza dure lotte per la 
salvaguardia dei livelli cccu-
pazionali. hanno riaffermato 
con l'iniziativa di Ieri mat t ina 
la precisa volontà di non la
sciare alla azienda che do
vrebbe realizzare lo stabili
mento. la gestione di una ac
cordo che va realizzato su 
bito. 

f.f. 

Oggi riunione 
del comitato 

regionale 
e della CRC 

Stamattina, con inizio alle 
3:e 9 .30 , nello federazione na
poletana del PCI. via dei Fio
rentini, si riuniranno il comi
tato regionale e la Comrriiisio-
ne rcrlonale di controllo. 

All'ordine d«l giorno * Situa
zione economica e ripreia del
l'iniziativa di massa >. 

Tutta la città in piazza per rispondere all'attacco della delinquenza 

Villa Literno oggi in lotta 
contro racket e camorristi 

La malavita organizzata è passata a colpire gangli vitali dell'attività produttiva - I recenti ^ttentati alia 
« SLED » e le conseguenze per la presa di posizione della direzione aziendale - Muro di complicità da rompere 

Così germoglia la mal apianta della violenza 
A Napoli, solo negli ultimi 

giorni, si sono verificati tre 
attentati a scopo di estorsio

ne; a Ottaviano un noto legale 
è stato ferocemente ucciso 
con metodi di stampo ma
fioso in circostatize non an
cora chiarite; nel Salernitano 
sono ricomparsi, soprattutto 
nei cantieri edili, sistemi di 
intimidazione antisindacale, a 
Villa Literno, si sciopera oggi 
contro i racket. 

Sotto questi chiari esempi 
di una situazione di estrema 
gravità che sta coinvolgendo 
una parte non piccola del tes
suto sociale della nostra le
gione, sino a rendere la pre
potenza criminale moneta di 
scambio quotidiana indispen
sabile a vari usi: per otte
nere un lavow, per tutelare 
attività commerciali, per vin
cere appalti e fare crescere 
centri di potete economico, 
per stroncare sul nascere 
qualsiasi organizzazione della 
vita e del lavoro clic in ogni 
caso possa porre in pericolo 
anticlii privilegi e consolidate 
clientele. 

Possiamo noi ritenere que
sta ' violenza ~ come un feno
meno pur grave, ma tutto 
sommato degenerato e pato
logico in una struttura so
ciale ancora non contamina
ta? O invece dobbiamo se
riamente considerare die i 
ìiietodi della camorra, i quali 
inevitabilmente si sviluppano 
in fatti di delinquenza, siano 
oramai penetrati in alcuni 
importanti meccanismi econo
mici e sociali sino a condi
zionare lo sviluppo produt
tivo di intere zone della re
gione, ad inquinare settori 
della pubblica amministrazio
ne. a divenire « senso comu
ne » anche in non pochi strati 
popolari? 

A Napoli lo sforzo delta 
giunta comunale per una cor
retta impostazione delle liste 
del collocamento si è dura
mente scontrato con atti di 
delinquenza e con brogli di 
variti tintura. Cosi anche in 

provincia di' Salerno alcuni 
spregiudicati datori di lavoro 
liunno assunto « camorristi » 
estranci all'azienda per inti
midire operai, impedire lo 
svolgimento delle assemblee, 
continuare a non rispettare 
diritti dei Involatori la cui 
rivendicazione è costata dure 
lotte in una zona tradizional
mente diffìcile per il movi
mento sindacale. Va ricordata 
poi la tensione die grava in 

comuni gonfi di dipendenti ove 
mctnovte clientelali hanno re 
so la casa municipale unica 
prospettiva di lavoro per una 
fitta schiera di giovani disoc
cupati. 

La situazione e dunque gra
ve: è in pericolo la fisiono
mia politica di non pochi la
voratori i quali di fronte a 
minacce e pressioni di varia 
natura, preferiscono rinuncia
re ai loro diritti pur di con
servare il posto di lavoro; 
e questo pericolo tende ad 
accentuarsi ove si consideri 
che mafia e delinquenza sono 
sempre, stati un capace stru
mento di opposizione al ma
turare della democrazia, della 
partecipazione, della trasfor
mazione sociale. 

Probabilmente nella nostra 
regione non esiste un'orga

nizzazione della delinquenza di 
natura mafiosa con intrecci 
di dimensione nazionale ed 
intemazionale come in altre 
zone di Italia; ina vi è certa
mente il pericolo che tale 
modello di criminalità si e-
stenda nella penisola sino a 
raggiungere anche la Campa
nia. ma attualmente la vio
lenza viene gestita soprattut
to da singoli personaggi i 
quali « tirano le fila » dette 
imprese criminali e fanno uso 
di un'ampia manovalanza di 
giovani sottoccupati, disoccu
pali. comunque allo sbando. 
Basti ricordare che soltanto 
a Napoli ìicl 1977 più di 3.000 
minori sono stati denunciati 
all' autorità giudiziaria per 
reati di varia natura. 

Vi è dunque un intreccio 

' di problemi economici e so 
ciati clic chiede soluzione: da-

j re un lavoro e qualificazione 
| professionale ad intere popò-
ì lazioni. spianare la strada per 
I un futuro di dignità e parte 
\ cipazione democratica, costi

tuire ima anche ricompone) 
; valori di comunanza che su-
! pcrino le ristrette dimensioni 
| dell'interesse individuale. 

Di fronte ad un fenomeno 
cosi complesso e:l in fase di 
espansione è opportuno do 
mandarsi intanto liu pedalo in 

I maniera determinante un fun 
j zìonamento dei pubblici pò 
i teri inefficiente ed autori 
! tono, ed in quale militiu 

alimenta l'emarginazione e 
la delinquenza un rappor
to fra questi apparati ed i 
cittadini denso ancora dì sfi
ducia. sospetti. sostanziale 
contrapposizione. 

Sì compie un atto di l'io-
lenza miche perche' si è (pia
si sicuri dell'impunità; d'altro 
canto coloro che tale violen
za subiscono, i coni lucrami-
ti che numerosi sono vittime 
di estorsioni, non soh> rinun
ciano a chiedere una prote
zione ai pubblici organismi 
(cosa del tutto improbabile>, 
ma rinunciano anche a tute
lare i loro interessi in una 
di'ersa organizzazione dello 
Stato peiclié tale margine di 
partecipazione viene loro ne 
gato. perche sono consapevo 
li che se non ancora è stato 
creato un srio coordinamen
to fra le varie <troppe) for
ze di polizia ben difficilmente 
potrà tenersi conto delle loro 
esigenze e con queste stabi
lire un collegamento organi
co. perché, in definitiva, in 
una struttura sociale ridotta 
a tanti frammenti ciascuno 
deve tutelare da solo i propri 
intcìessi e quindi conviene 
pagare e non parlare. 

Ecco allora che si mani
festa in tutta la sua concre
ta necessità una operazione 
di rinnovamento dello Stato 
che trovi la spinta principale 
nel consenso popolare e, tra

mile ini intreccio sempre più 
stretto, tra efficienza e demo 
ciaziu, dia efficacia all'azio
ne di pi evenutone e repres
sione della criminalità. 

Vii obicttivo esaltante e 
ambizioso che ni questi anni è 
divenuto parte fondamentale 
della politica del PCI: per
ché non si tratta soltanto di 
coinvolgere prandi masse in 
impegni di ritorma die ri
guardano la polizia, la magi
stratura, i servizi sei/reti. /' 
insieme dei pubblici poteri. 
ma attraverso questa lotta è 
iwccsfcrio delineare una pro
spettiva di trasformazione gè-
neicle del nostro ordinimeli 
to. nella direzio>ie indicata 
dalla carta costituzionale e 
con gli clementi di socialismo 
che in es--a sono contenuti. 
In questo senso la politica 
di difesa dell'ordine pubbli
co assume un sitnifi.-ato di 
ititela delle condizioni di le
galità costituzicnalc in cui è 
necessario avanzare per in
traprendere profonde trasfor
mazioni; lo stesso impegno 
da parte dei lavoratori rice
verà foiza e. fiducia ove si 
sarà capaci di dispiegare V 
ampiezza • di questa azione 
riformatrice così capovolgen
do quel « senso » di disinte
resse purtroppo ancora esì
stente in non pochi strati 
popolari. 

Il partito comunista opera 
da anni in questa direzione, 
ma molto ancora vi è da fa
re; hi molte zone vi sono con-
fuisonc e disorientamento, il 
dialogo con le forze intellet
tuali che lavorano nel campo 
della giustizia è ancora trop
po timido, si stenta a stabi
lire un colleaamento con le 
forze di polizia in termini 
di proposte concrete clic pos
sano ri.-olvcre concrete situa
zioni di disagio, non an
cora si è riusciti a far matu
rare una coscienza di massa 
indispensabile per risolvere 
così ampie questioni. 

Massimo Amodio 

. IL IKJI ' I l HlKl l l r ' . 
• •• i I .:- • '••l iH " 

Un documento del PCI sulla situazione in Terra di Lavoro 

Caserta: necessaria una verifica 
per l'attività della provincia 

CASERTA — « TI giudizio dei 
comunisti per quanto rifuar 
da l'amministrazione provin
ciale non può essere che cri
tico dal momento che ò evi
dente a tutt i la caduta di ruo
lo e di tensione politica che 
pure nel '75 e nel '71 intesto 
ente aveva avuto ». I comu
nisti di Caserta hanno di
scusso l'altro giorno della si
tuazione politica esistente nei 
più importanti centri di I'srra 
di Lavoro ed all'amminisir«v 
zione provinciale e ne d i n n o 
— In un domunicato emesso 
alla fine della riunione del 
comitato direttivo — una va
lutazione preoccupata e non 
certo positiva. 

o L'opera delle assemblee 
elettive non va al di là delU 
normale amministrazione — 
è affermato nel comunica
to — ed è priva di qualsiasi 
ricerca di un ruolo democra
tico d'intervento, di .«-.ttmolo. 
di programmazione rispetto ni 
grandi processi di trasf>:na
zione economica e socia io del
ia provincia ». 

Nell'ultimo anno, an/ i in 
Terra di Lavoro si è registra
ta una tendenza addirit tura 
all 'arretramento soprat tut to J 
causa de! riaffiorare di vecchi 

t metodi clientelarl e di u n i 
concezione arrogante del po
tere da parte della DC. 

| A sostegno di questo giudi-
I zio possono essere citati : tu-
j si dei consigli cornuti-di di 
[ Casal Di Principe e di Alco 
! dove l 'attegsiamento ili chiu-
j sura della DC ha portato al-
! lo scioglimento dei cornagli 

comunali mentre a Marcia 
nise ed a S. Felice a Ca.vel-
lo — dove puro la DC ha l.s 
maggioranza assoluta — non 
si riesce n comporre la nuo
va amministrazione. P:v«v.:u-
pante è anche la situa/ione-
in cui versano comuni come 
Casapulla e S. Marcellino ciò 
ve a cinque mesi dal voto 

,. AVELLINO - Provocatorio provvedimento 
.;,,,. . , . , . 

Cancelli chiusi alla «Italcrame» 
50 operai in cassa integrazione 
AVELLINO — La direzione della i Italrame », una fabbrica 
del nucleo industriale di Avellino che occupa circa 50 persone, 
ha fatto trovare ieri mattina agli operai che si recavano al 
lavoro I cancelli chiusi. Solo dopo ha comunicato ai dipendenti 
di averli messi a cassa integrazione. Il lutto senza alcun 
preavviso alle organizzazioni sindacali e senza comunicare 
la data della fine del provvedimento stesso. Sui molivi alla 
base della decisione la direzione della fabbrica non ha fornito 
alcuna spiegazione. Ieri sì sono riunite le segreterie dei tre 
sindacali di categoria per decidere le iniziative da intra
prendere. 

la nuova giunta non è stata 
ancora eletta. 

Di fronte a questa .situa
zione il PCI invita le forze 
sociali, i lavoratori, le riga-
nizznzioni sindacali e s;>;j.\r.-
tutto i partiti democratici «f.f 
linohe uno sforzo concordi* 
sia compiuto per evitare il 
pericolo di una vera e propri i 
paralisi della vita clcmocviti-
ca delle istituzioni ->. Per 
quanto riguarda, infine. l'itili 
mmistrazione provinciUe. il 
comitato direttivo della fede
razione PCI di Caserta 'e nel 
riaffeimarc il giudizio di in
soddisfazione ritiene si deb
ba giungere In tempi lapidi 
ad una verifica rigorosa del
l'attività della giunta e del
l'attuazione del programma». 

I comunisti pensano che si 
debba soprattut to arrivare t.d 
un confronto sulle ques'.iini 
dei trasporto pubblco •-? che 
sia necessario porre une pi 
la scandalosa situazione ni 
permanenza ai loro po.-ti di 
tutti i consigli di ammini
strazione desìi enti da ?i»mpo 
scaduti. Per affrontare queste 
importantissime questioni è 
necessario giungere rd un 
confronto tra delecazioni di 
tutti i partiti democratici. 

CASERTA - Oggi Villa Li-
terno si ferma in segno di 
protesta contro la criminalità 
e la camorra che qui in 
questi ultimi mesi I n alzato 
il tiro, colpendo gangli vitali 
dell'attività produttiva e che,. 
per raggiungere i suoi scopi, 
non esita a mettere in neri- , 
colo la economia di un'in;era 
zona, per altro già car.il» -«riz
zata da una disoccupa/ione 
ci il t usa. 

L'ultimo episodio di qit"ita 
spirale criminosa, avviva al 
cuni mesi orsono, è l'attenta
to ai danni del!» Sled iSccie 
tà di lavori e dl.Mnquimni-'n-

I to), più volte colpita no! giro 
i di qualche mese. e:oc d* 
i quando le è stato alfr.la.o 
j l'appalto por eseguire onere 
: di disinquinamento — grandi 
1 vasche da costruire ne! ' ra t to 
| tra Villa Lite/iva e C isrel 
; Volturno — cosi rome è pre-
I visto dall'apposito pro^: tto 
; speciale che ini ere.-. >i ' u f o il 
1 eolfo fli Napoli. Nella r.ette 
j tra il 14 e il 15 M-nr.-o .iitavl, 
• rc.ip'.Ortione di duo bombo i e! 
. cantiere tli questa .•i-i'-tii 
i provoco incendi e danni per 
| oltre 1(1(1 milioni. 
• In precedenza età e r m o 
• anelati a .--omio altri ire r>t-
ì tentati dinamitaidi di . : . - r a 
i matrice mafiosa e cam.irri-
ì stica attribuibili, cioè a quei 
j c!an che nella zona prospera

no sul racket delle tangenti. 
Costoro prima di rU:w. r^ro. 

' alle bombe avevano «.os'.rel-
i to » la Sled a subappalta'-i- il 
; lavoro a ditte, «segnalate) ' 
j dalla malavita — le quali a-
' vevano instaurato un clima 
: di intimidazione nei confronti 
! dei lavoratori e del sindacato 

— anche se la legge vieta, in 
j questo tipo di lavoro, il ri 
! corso al subappalto, r, r-.nri-
1 stino della legalità e cicè l'a-
! bolizione della pratica (tei 
! subappalto (e quindi '.o spa-
I lire dalla scena di queste 
• ditte) lu assicurato da un.i 
; lunga lotta intrapresa dai !a-
j voratori e dalle loro orn mi/. 
i za/ioni che diedero vita, no 
i nostante le pesanti minacce e 
ì le intimidazioni più dispaiate 
! ad un significativo sciop-ro 

ad oltranza. Sbarrata questa 
! strada, l'iniziativa della ma-
I Invita riprese di li a poco 
I percorrendo vie già « speri-
j men ta te» : fu colpita la La-
I mellini di Gricignano e in 
l Sieri fu di nuovo oggetto di 

at tentat i dinamitardi : ma ci 
fu ftoi), .Hijdj«cfyne'vOfitófiH'odc-
rosa risposta, d t - to t t i , iolavo 
latori della zona averi r ia 
che posero, tra le principali 
questioni, quella di una mag
giore efficienza degli oiganl 
di polizia. 

Dopo l'ultimo atto dei ca
morristi lo sciopero di o,'gi 
ha il significato di una ripre
sa dell'iniziativa sindacale su 
questo terreno, di un non al
lentare la vigilanza, e non .so
lo per motivi di carattere ci 
vile ma soprattutto perché in 
questa zona la criminalità 
cerca di strangolare ;o svi
luppo dell'occupazione. D;i li 
ti la Sled non ha più ci..io 
luogo al!'as.iorb:mcnto 1i ni
tri 70 lavoratori che d e v i a 
no aggiungersi ai 450 g.à in 
organico ico.ii conio era pri 
visto in un accordo -itto-
scritto con le organizza/ioni 
sindacalii adduetndo a moti 
vo l'impossibilità a prod irr". 
a causa della sequela di p.t-
tcnt.tti. 

Ma allora — vien da chie
dersi — come va giustificato 
il muro di omertà innalzato 
dai responsabili elio '-orlo 
non facilita il compito ct< gh 
inquirenti? « Ecco, lo :,-r-iop.-
ro — afferma Santo Pas"Gra
della segreteria provinciale 
FLC — vuole avere come f.ne 
anche quello di richlaina.e 
nd una maggiore efficienza 
gli organi preposti alle inda
gini e ad un maggior senso 
di responsabilità i dfriTont; 
della Sled il cui compo-M-
niento è immotivato a meno 
clic non nasconda — ma il 
fatto sarebbe ben più Trave 
— propositi di smantellamen
to dell'attività in at to a Villa 
Literno ». 

Mario Bologna 

SCHERMI E RIBALTE 
IEATRI 

CILEA ( V i i San Oomtnico 
fono 65C.2SS) 
Riposo 

T « l * 

TEATRO SAN CARLO 
( T * l 4 1 S 2 S S 4 1 5 0 2 9 ) 
Sabato 3 0 e domtn;c» 1 . otto
bre. ora 18. Concerto sirtton.co 
cor*!* diretto da Lucano R o n d i . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST « V I I K Ot M u r . . 19 . 

Tel. 377 04S) 
Et ty Rider, con D Hopptr - OR 
( V M 18) 

M A A I M I I M ( V i t i * A Gramsci. 19 
Tel 6 8 2 114) 
Easy Rider, con O Hopptr - DR 
( V M 18) 

NO i V n santa Cat«nn* da Siena 
Tel 41S 3 7 1 ) 
lo fono un autarchico 

NUOVO (Via Montecalveno 18 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Scindilo, con L. G;stor.i - DR 
( V M 13) 

CINfc C lUU (Via Orazio. 77 T» 
lelcne 6 6 0 S01) 

C INEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Cimis3Ìo, 2 • Portici) 
Fr3tilein Marten, ccn P. Nolret 
Da <V.V. 1S) 
(ore 16 .30 -20 ) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI- I 
ba. 3 0 ) ! 
Riapertura il 29 settembre con ì 
Sebastiana di Derek Jarman | 

C l k l U L O C U L I U R A L t • f A U L O ! 
NERUDA » (V i» Po».11.pò 3 4 6 ) j 
Ripsso : 

R ITZ (Via Pessma. SS r e l è ! » : 

no 21S.S10I | 
Quinto e bello lu morire acciso 
(n-us che della Nuova Compagnia ; 

d Ca.ita Popola.-c) 

10% • J 

in più... 
vale il Vostro usato .. 
per un acquisto CITROEN 
durante L'AUTUNNO S.A.E. 

S.A.E. CITROEN^:: \ * - * 5 «•; •.-, [«-j;- r c " « l • Tt!..Sl{S»5 6tJC;4 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 , 
Vomero) I 
Chiusura estiva ] 

CINEMA PRIME VISIONI ! 
ACACIA (Tei . 3 7 0 . 8 7 1 1 l 

M a i i n i a centro gli uio • OA | 
A L l i u n c ( V I A LOi.i i .njiu, S i . i 

telano 4 1 S . 6 S 0 ) i 
L'albero degli zoccoli j 

A M b A s i i A i u ^ l I V I * Cnspi. 23 > 
Tel. 6S3 12S) 
Alta tensione, con M. B.-coUs ' 
- SA ; 

A R L t c C H I N O ( V i a Alabardieri, j 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) ' 
Paperino Story - DA i 

A U b U i i b ' J i r u z z a Uuca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Errse - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Ta> 
telono 339 9 1 1 ) j 
La maledizione di Damien , 

DELLE K A L M t (Vicoic. vetreria ! 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) ; 
Create 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) I 

E M P I R E (Via F. Giordani, ansalo ' 
Via M Sciupa Tel. 6 1 1 . 9 0 0 ) : 
Magnate sreco ! 

E X C t D i O K i v n Milano • Tele* I 
tono 36S 4 7 9 ) i 
I ligli non si toccano i 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 416 .9SS) 
Una donna due passioni, con 
C. Cardinal* • S 

F l L A N o i t H i (V ia Filangieri. 4 
Tu 417 4 3 7 ) 
Primo amore, con Li. Tognaizi 
- DR 

F I O K c N T I N l ( V i * R. Sracco. 9 
Tei. 3 1 0 4 S I ) 
Cosi come sci, con M . Ma-
st . i i ìnn l - DR ( V M 14) 

M E i K U f U L I l A N (V ia «.mai» • 
Tel . 41S.SS0) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piazza Pied.srott*. 12 
Tel 667 360) 
Zombi, con P. Er..-s - DR 
( V M 18} 

RCJA» i V . i Tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUL.IA ( V i * S. Lucia, 59 
Tel 4 1 S . S 7 2 ) 
Zombi, con D. Ernge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Pusieilo Claudio . 
Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cr-.eybursh - S 

VI SEGNALIAMO 
• * Quanto è ballo lu morire acciso » (R:t7.» 
• « lo sono un autarchico» (Noi 
• e L'albero degli zoccoli» iAlcione) 
• «Taxi driver» (America) 
• «Portiere di notte» (Vittoria) 
• « 2001 Odissea nello apaiio » (Pinza) 

ACANTO (Viale Aususto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chcn. 
con B. Lee • A 

A b K i A n U i l e i 313 0 0 3 ) 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

A L L t t i i H L i i n c (Piazza San Vi
tate Tei 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holdcn - DR 

Ak iUf lALC.NO (V ia C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 1 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
V.'. HslcUn - DR 

A' * .«.-idro Poerto. 4 
Tal . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Sexy exi t . : lon ( V M 1 8 ) 

A R i s i U N (V ia Mor tnen . 37 • Ta> 
letono 377 3 5 2 ) 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A (V ia Caverà . Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura «stiva 

A v . w . . . , . - . . „ -.911 Astronauti -
Tel 741 92 6 4 ) 
Heidi , cor» E M . S nahammjr - 5 

B E K N I N I (V .a oerr.im, i M le-
letono 3 7 7 1 0 9 ) 
Heidi , con E. M . S;n3h;mT.er - S 

C O K A L L U i P m n G.tt Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
( V M 18) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te-
telano 3 7 7 5 2 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scortese 
- M 

EDEN (V ia C . Sanfel.c* - Tata-
Ione 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Voglia di donna ( V M 1 8 ) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
Tal. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Le* • A 

GLORIA < • a 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Diat • 
Tel. 324 .893 ) 
Sexy Exibition ( V M 18) 

P L A i A ( V i * rverbaker. i. . T«l«-
lonr» 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dulie? - A 

r i l A N U » (Corto Novara. 37 • 
Tel. 2 6 8 122 ) 
Crazy Horse. di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anafinl. 2 ) 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Taxi Driver, ccn R. De Nlro - DR 
( V M 14 ) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel 206 470) 
I l Giardino dei supplizi, con R. 
Ven Hoo! - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via C u m i n i , 23 • Te-
I f lono G19.2S0) 
I l clan dei Barkcr, con S. Wifitcrs 
DR ( V M 18) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Guerra spaziale, con K. Marita • 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 200 4 4 1 ) 
Febbre di donna, con I. Sarti • S 
( V M 18) 

O O r - u i A v u H O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(n.p. ) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 1 0 1 . 
Tel 6*5 444) 
L'inquilino del terzo piano 

LA P t K L A (Via N u o i t Agnano, 
35 • Tel. 7 6 0 17 .12) 
Via col vento, co-i C. Geblt - DR 
(ore 1 6 . 3 0 - 2 0 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del
l'Olio Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Amanti , con F. Fab:*n - OS 

P I E R K O l (Via A.C. De Mcis. 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 
Quelli che contano, con H. Si lv i 
G ( V M 18) 

POSILLiPO (Via Posili.pò. 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) » 
I l tesoro di Matecumbe. con P. 
US! ."IO* - A 

Q U A O K i r O G L l O ( V . l * Cavallcgg*. 
n Tel . 6 1 6 . 9 : 3 } 
Korange 

V I T I O K I A (Via M . Piscitelll, 8 
T;l 377 9 3 7 ) 
Portiere di notte, con D. Boger* 
de - DR ( V M 18) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio. Scrivere de-
co.-am. Sioppani 21 • Monza 
(Milano). 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

riceva per malattie VENEREE • U R I N A R I E - SESSUALI 
Consuitaiicni sessuologiche e consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V . Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) • Tel . 3 1 3 4 2 8 (tutt i i goriM) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel . 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì t f lawej ) ) 
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